
 SISMOCELL / Riduzione del rischio sismico e business continuity come strategia d’impresa

Connessioni antisismiche avanzate
Il sistema che ha cambiato il modo di proteggere le strutture industriali dai terremoti

T rasformare l’energia distruttiva 
di un sisma in un movimento 

controllato, limitando l’impatto del 
terremoto e riducendone gli effetti: 
da questa intuizione nasce la sto-
ria di Sismocell, e dalla volontà di 
rendere sicure le attività produttive 
dopo il terremoto del 2012 in Emi-
lia. È un approccio innovativo alla 
protezione dei prefabbricati che ha 
reso l’azienda bolognese un punto di 
riferimento per la sicurezza sismica 
delle imprese. “Il nostro obiettivo - 
spiega Andrea Pollini, responsabile 
Ricerca e Sviluppo di Sismocell - è 
garantire la sicurezza delle struttu-
re produttive con soluzioni efficaci, 
flessibili e poco invasive. Ci siamo 
concentrati su ciò che nel 2012 si era 
rivelato più fragile: i collegamenti 
strutturali, elementi che non erano 
stati pensati per resistere alle solle-
citazioni di un terremoto”.

Accompagnare il movimento sismico
Assorbire l’energia del sisma: è que-
sta la filosofia alla base dello svi-

luppo dei dispositivi delle serie Si-
smoCell, SismoBox e SismoShock, 
sintesi di anni di ricerca applicata, 
anche in collaborazione con l’Uni-
versità di Bologna. Si tratta di siste-
mi in acciaio e fibra di carbonio che 
realizzano connessioni dissipative 
tra travi, pilastri, coperture e pan-
nelli di tamponamento. A differenza 
delle connessioni rigide, questi col-
legamenti permettono alla struttura 
di muoversi in modo controllato du-
rante il sisma, assorbendone l’ener-
gia. È come se la struttura avesse un 
margine di flessibilità che le consen-
te di accompagnare il terremoto sen-
za danneggiarsi. Il comportamento 
del dispositivo è quello di un fusibile 
dissipativo: in caso di sisma, l’ener-
gia del terremoto si concentra sul 
dispositivo che si deforma, preser-
vando l’edificio.

Sicurezza senza interruzioni
Oltre all’efficacia tecnica, i sistemi 
Sismocell si distinguono per la loro 
ridotta invasività e per la rapidità di 

installazione. I dispositivi possono 
essere montati in tempi brevi, anche 
in presenza di reti impiantistiche 
complesse, consentendo di interve-
nire senza interrompere le attività 
produttive. “Le nostre soluzioni - 
sottolinea Pollini - nascono per l’in-
dustria e ne rispettano le esigenze 
operative. Realizzare interventi di 
miglioramento sismico senza ferma-
re la produzione è oggi possibile”. Un 
vantaggio che si traduce in tempi di 
installazione ridotti, costi contenu-
ti e continuità operativa, fornendo 
soluzioni su misura che si integrano 
con strategie di prevenzione e stru-
menti di tutela assicurativa, come 
le polizze anti-catastrofali, oggi ob-
bligatorie. “Ogni azienda - conclude 
Pollini - deve poter contare su strut-
ture sicure e su tecnologie che pro-
teggano le persone e il patrimonio 
aziendale, lasciando lo spazio per 
trattare con le Compagnie assicura-
tive premi più convenienti. È da qui 
che passa la vera continuità del lavo-
ro, anche dopo un terremoto”.

Dispositivi antisismici Sismocell installati tra gli elementi di copertura di un capannone prefabbricato

  FORNACI LATERIZI DANESI / Nei centri storici colpiti da terremoti, la sfida è unire tradizione e tecnica moderna: materiali locali, ricerca e tecnologie avanzate per edifici più solidi e durevoli

Innovazione e memoria per ricostruire i borghi dopo un sisma
Il sistema NORMABLOK PIÙ S40 MA integra pietra di recupero e muratura armata in laterizio, garantendo resistenza, efficienza energetica e armonia con il paesaggio

G li edifici storici del nostro Pae-
se, in particolare quelli in pie-

tra a vista, risultano fortemente vul-
nerabili agli eventi sismici, come ha 
dimostrato il sisma che ha colpito il 
Centro Italia nel 2016, causando il 
crollo totale o parziale di numerosi 
edifici nei borghi storici.
Ricostruire “com’era, dov’era” in 
aree ad alta sismicità e fragilità 
idrogeologica è una sfida tecnica e 
culturale: significa rispettare il pa-
esaggio, la memoria architettonica 
e la tradizione, ma garantendo al 

tempo stesso sicurezza, durabilità, 
sostenibilità ambientale e presta-
zioni energetiche adeguate. 
È qui che entra in gioco la tecnolo-
gia moderna, capace di conciliare 
estetica e ingegneria. Per rispon-
dere a queste esigenze, Fornaci 
Laterizi Danesi propone il sistema 
NORMABLOK PIÙ S40 MA, una 
muratura armata innovativa che 
consente di ancorare un paramen-
to esterno in pietra facciavista alla 
parete strutturale mediante una rete 
in fibra di vetro. In questo modo si 

crea una struttura monolitica e resi-
stente, in grado di affrontare le più 
elevate sollecitazioni sismiche.

Un sistema sicuro e performante
Il cuore del sistema è costituito da bloc-
chi in laterizio Poroton P800, inte-
grati con polistirene espanso ad-
ditivato con grafite, che assicurano 
ottime prestazioni sia meccaniche 
che termiche. Le pareti realizzate 
con NORMABLOK PIÙ S40 MA 
raggiungono una trasmittanza ter-
mica di 0,21 W/m²K, valore che 
rende superflua la posa di un cap-
potto esterno, mantenendo a lungo 
le prestazioni senza ulteriori inter-
venti.

Una soluzione testata su tavola vi-
brante
Nel contesto di una ricerca congiun-
ta tra le Università Roma Tre e La 
Sapienza, l’ENEA, la Regione Lazio, 
Fibre Net e il Consorzio POROTON® 

Italia, è stata sviluppata e testata una 
tecnologia per la ricostruzione post-
sisma. Il sistema è stato sottoposto a 
simulazioni in scala reale su tavola 
vibrante, riproducendo fedelmente 
i terremoti che hanno colpito Nor-
cia, Amatrice e Castelsantangelo sul 
Nera nel 2016. I test hanno dimo-
strato che la parete, anche sottoposta 
a eventi sismici di intensità doppia 
rispetto a quelli realmente registrati, 
mantiene la sua monoliticità e non 
mostra segni di danneggiamento, né 
fenomeni di distacco del rivestimen-
to in pietra.

Sostenibilità e rispetto del paesaggio
Il sistema sviluppato prevede: un pa-
ramento esterno in pietra facciavista, 
spesso 20-22 cm, realizzato utiliz-
zando le pietre recuperate dal crol-
lo, allettate con malta a base di calce 
idraulica naturale (classe M10), per 
rispettare il contesto storico e ridur-
re l’impatto ambientale; una muratu-

ra armata interna in blocchi PORO-
TON® da 40 cm, allettati con malta 
cementizia (classe M10), che garan-
tisce resistenza, isolamento termico 
e acustico, oltre a una posa rapida 
in cantiere; una rete in fibra di vetro 
Fibre Net a maglia larga (135x135 
mm), inserita a letti di malta alter-
nati, che collega efficacemente le due 
strutture, migliorando l’aderenza tra 
i materiali e prevenendo disgrega-
zioni.

I risultati sperimentali
Durante le prove dinamiche, gli in-
put sismici sono stati applicati in 
direzione orizzontale e verticale, 
con incrementi progressivi (step 
da 0.20), fino a un fattore di scala 
2.2 per il segnale registrato a Nor-
cia il 24/08/2016. Anche sotto que-
ste sollecitazioni estreme, la parete 
ha conservato integrità strutturale 
e continuità tra i materiali, dimo-
strando la validità della soluzione 
costruttiva.

Sicurezza ed efficienza
La tecnologia sviluppata da For-
naci Laterizi Danesi  offre una ri-
sposta concreta alle esigenze della 
ricostruzione post-sisma, coniu-
gando sicurezza sismica, efficienza 
energetica e tutela del patrimonio 
architettonico. Il sistema composto 
da muratura armata POROTON® 
e paramento in pietra di recupero, 
collegati da rete in fibra di vetro, 
rappresenta una soluzione affi-
dabile, durevole e rispettosa del 
contesto paesaggistico, ideale per 
i borghi storici italiani. Il proget-
to è stato realizzato con il sostegno 
della Regione Lazio, nell’ambito 
dei progetti SICURA e RIPARA, 
dedicati alla protezione sismica del 
patrimonio culturale. Un ringra-
ziamento speciale alla comunità 
di Accumoli, che ha partecipato 
attivamente alle attività di ricerca, 
dimostrando attenzione e sensibi-
lità per la rinascita del proprio ter-
ritorio.

Schema sistema costruttivo Fase di costruzione in cantiere

NORMABLOK PIÙ S40 MA

I test hanno dimostrato che la parete, anche sottoposta a eventi 
sismici di intensità doppia rispetto a quelli realmente registrati, 

mantiene la sua monoliticità e non mostra segni 
di danneggiamento, né fenomeni di distacco del rivestimento in pietra.

  ADERMA / La Società del gruppo AdermaLocatelli ha sviluppato soluzioni innovative

La manutenzione fatta coi droni
Ispezioni aeree delle facciate ventilate: vantaggi ed efficacia delle tecnologie all’avanguardia

Svolgere un compito in modo più 
rapido, più efficace e meno inva-

sivo è il grande vantaggio dell’inno-
vazione tecnologica. Questo è esat-
tamente ciò che accade in Aderma, 
azienda del Gruppo AdermaLocatelli, 
specializzata nella progettazione e re-
alizzazione di facciate ventilate (quel-
le con un rivestimento leggermente 
distaccato dal supporto murario 
che permette la circolazione d’aria). 
Aderma ha rivoluzionato le operazio-
ni di manutenzione delle facciate de-
gli edifici sviluppando una soluzione 
basata sull’utilizzo dei droni.
Dall’entrata in vigore della UNI-
11018-1-2023, le facciate ventilate 
degli edifici devono essere sottoposte 
a verifica ispettiva ordinaria con fre-
quenza biennale e una verifica stra-
ordinaria più approfondita ogni otto 
anni. Grazie alla sua soluzione inno-
vativa, Aderma è sempre più spesso 
chiamata a intervenire non solo sulle 
proprie opere, ma anche su palazzi 
costruiti da terzi.
I droni ispezionano la superficie del-
la facciata, permettendo di rilevare 
eventuali segni precoci o indicatori di 
potenziali problemi per la sicurezza 
statica, come la regolarità delle fughe 
e la planarità dei pannelli, o indizi più 
evidenti come eventuali fessurazioni.
“Fino a ieri, per eseguire la stessa 
operazione era necessario utilizzare 
delle piattaforme mobili o degli ope-
ratori in corda,” spiega Paolo Valera, 
Amministratore Unico dell’azienda. 
“Tutte tecniche costose che rendeva-
no comunque difficile raggiungere al-
cuni punti delle facciate. Oggi, inve-
ce, un ingegnere governa il drone che 
non ha limitazioni negli spostamenti, 
osservando in tempo reale le riprese 
su un display.”
I droni, infatti, sono dotati di teleca-
mere super-HD che permettono di 
scrutare attentamente la superficie 

a una distanza ravvicinata, anche di 
soli 20 centimetri.

Molteplici usi e sviluppi futuri
La versatilità dei droni non si ferma 
alle sole ispezioni visive. Aderma ha 
già messo a punto altre tre soluzioni 
che si affidano al lavoro congiunto 
di ingegneri e droni I piccoli velivoli 
possono ospitare ulteriori tecnologie, 
prestandosi a molteplici utilizzi.
Rilevazione Termica: Montando delle 
termocamere è possibile verificare la 
presenza di anomalie termiche o in-
filtrazioni d’acqua, segnali importanti 
che possono preannunciare il possi-
bile distacco dei rivestimenti della 
facciata.
Misurazione e Modellazione 3D: Già 
durante la costruzione, Aderma im-
piega droni dotati di un laser scanner 
per prendere le misure e costruire 

modelli degli edifici in 3D. Gli opera-
tori gestiscono le misurazioni como-
damente da terra.
Pulizia delle Superfici: La flotta si è 
arricchita anche con nuovi droni per 
il lavaggio delle superfici che con del-
le lance a media pressione permetto-
no una pulizia di intere facciate molto 
più veloce e accurata rispetto ai me-
todi tradizionali.
I droni, di origine cinese, vengono 
personalizzati e allestiti con la do-
tazione tecnologica (Lance radio-
controllate, tubazioni dell’acqua 
sganciabili a distanza) da aziende 
italiane su specifiche richiesta da 
Aderma. Un esempio di successo è 
l’intervento presso il Quartiere di 
Porta Vittoria a Milano, che ha affi-
dato ad Aderma la manutenzione e 
la pulizia delle sue facciate in mar-
mo e cotto.
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https://sismocell.com/capannone-antisismico/
http://www.adermalocatelli.it/it/
https://www.danesilaterizi.it/normablok-piu-s40-ma-per-la-ricostruzione-post-sisma-zona-cratere/
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